
SERIE A 
CALCIO 

Per la squadra di Capello passerella al Del Duca. Surclassato l'undici 
marchigiano, che non ha retto il confronto. Il gioco di Gullit & soci 
somiglia ancora molto a quello della passata stagione. Buono l'esordio 
del centrocampista Albertini, che stupisce anche i veterani olandesi 

Gullltè stato anche Ieri 
uno dei migliori in campo. " 

Sotto, la gioia dsi milanisti ' 
dopo il gol vittoria scaturito 

da un aulogl di Bonetti 
su tiro di Van Basten 

ASCOLI-MILAN 
1 LORIERI 7 
2ALOISI 5.5 
3PERGOLIZZI 6 
• DIROCCO 5 
5BENETTI 6 
6PIERLEONI 5.5 
7 CAVALIERE 5.5 

SPINALLEI82' sv 
STROGLIO 5 
9 GIORDANO 5 

10 VERVOORT 5 
113IERH0FF 5 
12 30CCHINO 
13 MANCINI 
14 3ERNARDINI 
15 ZAINI 

0-1 
MARCATORI: Autogol di 

Bonetti al 39' 
ARBITRO: Luci di Firenze 

6,5 
NOTE: Angoli 19-1 per II Mi-
lan. Ammonito Costacurta. 
Spettatori paganti 25.473 
per un Incasso di 
607.960.000 lire, abbonati 
4.554 per un rateo di 
79.401.764 lire. Incasso 
complessivo di 887.361.764. 

1 ROSSI sv 
2TASSOTTI 6.5 
3GAMBAR0 6.5 
4 ALBERTINI 7.5 
5 COSTACURTA 6.5 
6 BARESI 6.5 
7DONADONI 7 
8RJIKAARD 7 
9VANBASTEN 7 

10 GULLIT 7 
MASSARO 85' sv 

11 EVANI 7 
12ANTONIOLI 
13 GALLI 
14ANCELOTTI 
16 SERENA 

Rossoneri, partenza turbo 

s 
A l b e r t i n i : 7.5. Dopu lo 

splendido esordio in Cop­
pa Italia s'ò ripetute alla 
grande. Il geomctrino 
ventenne ha preso subito 
le misure alla squadr.i e la 
la girare da consumato 
veterano. Applausi por lui 
anche da Vicini, l-a ma­
gi a numero 4 è sua. 

Gull i t : 7 . Ha festeggialo ieri i 
2i> anni con una presta­
zione esemplare. Ha agi­
to nella zona desini del 
campo, dietro a Van Ba­
sten, col quale ha provato 
e trovato diversi scar ib i . I 
tempi bui sono cawero 
lontani. 

F.vartl: 7 . Caracolla sa la fa­
scia sinistra, mette in area 
una serie d i pallori e pro­
va-, anche il tiro in porta. 
Pedina fondamentale per 
Capello. 

V a n Bas ten : 7. Elegante ed 
elficace. Una deva>ione 
leggerissima di Benet i gli 
toglie la soddisfai ione 
del gol. 

Kijkuard: 7 . Il solito l i re di­
citore, dalle giocate «em­
p i e i ma fondarne ital i . A 
volte non risalta, r i a sen­
za d i lui i l Milan accuse­
rebbe molt i colpi a v\ o l o . 

^ 

T r o g l i o : 5. Non s'ò mai vi­
sto. S'è nascosto a centro­
campo toccando tre o 
quattro pa l lo r i in 90 mi­
nuti. È sperabile cresca in 
fretta anchi c o n o condi­
zione fisica, al l i imenti sa-
ran dolori. 

V e r v o o r t : 5. O p e r o s o ma 
impreciso. Cena con lun­
ghi lanci d i jrrivare a 
Giordano e Bieitioff, ma il 
più delle volte a gittata è 
errata. 

B i e r h o f f : 5. Poveretto, non 
ncsce a vedere e toccare 
palloni giocatil i!. Ma quei 
pochi li lavora con troppa 
approssimazione. È dav­
vero una grossa incogni­
ta. 

Giordano: 5 . Vale lo stesso 
discorso di Bi:"hoff. Il ro­
mano cerca ci proiettarsi 
in avanti con un briciolo 
d i determinazione in p iù. 
Ma i risultati sono comun­
que sconfortanti. 

L'arbitro 

tutti 6 .5 . La partita correttissi­
m a non ha impegnato più d i 
tanto il fischietto toscano che 
comunque è parso in buona 
(orma, sempre a ridosso dell 'a­
zione. Perfetta la sintonia co i 
due guardalinee Battala e Lo-
do lo in alcune azioni d i fuori­
gioco d i Giordano e Bierhoff. 
Perentoria l 'ammonizione a 
Costacurta in occasione del l 'u­
nico fallo della partita. Ma Ca-
sarin è stato chiaro: prevenire 
ogni accenno al gioco duro 
con cartell ini giall i. E Luci ha 
eseguito. Pochissime le (muni­
z ioni durante l ' incontro, dun­
que irrilevante il tempo d i re­
cupero. Tutto liscio. 

Microfilm 
13 ' Ottimo scambio Gullit- Van Basten col centravanti che av­
via il tiro a segno su Lorieri. Il portiere si salva in corner. 
2 4 ' Da calcio d'angolo Gullit vola a colpire di testa. Sulla linea 
biana salva Troglio. 
3 3 ' Fallo di Benetti su Van Basten al limite d'area. Batte lapun-
zione Rijkaard. La palla tocca un giocatore della barriera e si 
va a stampare sul palo alla destra di Lorieri. 
36* Gran botta di Donadoni in area. Il portiere ascolano è su­
perato. Ci mette una pezza Cavaliere respìngendo quasi sulla 
linea. 
3 9 ' Un lancio in area di Albertini trova pronto Van Basten che 
carica il destro. La palla viaggia come un missile verso la porta, 
subisce una leggera deviazione di Benetti e supera Lorieri de­
cretando il vantaggio del Milan. 
7 8 ' Nelgiro di 10 secondi il portiere ascolano ribattecon ottimi 
ri/lessi tre tiri di Van Basten, Albertini e Gullit. 
8 6 ' Da segnalare l'unica azione degna di questo nome dell'A­
scoli: la organizza Di Rocco che lancia Pergolati. Un colpo di 
testa del terzino è alto. Rossi ancora una volta resta inoperoso. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO i _ _ _ 

W A L T E R Q U A O N K L I 

M ASCOLI. Il Milan targato 
Capello dà spettacolo ad 
Ascoli. Gioca un pr imo tempo 
d i ot t imo livello crea una doz­
zina d i occasioni da gol ne 
concretizza una sola (autogol 
d i Benetti) e nel secondo tem­
po si permette d i abbassare i 
ritmi, d i tare accademia ridico­
lizzando la poverissima squa­
dra d i casa che in 90 minut i 
non è riuscita ad indirizzare un 
solo t iro nel lo specchio della 
porta dell 'annoiato Rossi. 

A prescindere dai notevoli l i ­
mit i tecnici del la formazione d i 
De Sisti quel lo visto dai 30mila 
spettatori del Del Duca (re­
cord d'incasso con quasi 900 
mi l ioni ) è stato un signor Mi­

lan. Veloce, precisa, ben orga­
nizzata tatticamente in ogni re­
parto, la squadra d i Capello ha 
dato la sensazione di recitare a 
memoria un copione già col­
laudato. In sostanza Gullit e 
compagni disegnano sul cam­
po gran parte degli schemi 
proposto fino a quattro mesi fa 
da Arrigo Sacchi. Lo ha riferito 
puntualmente lo stesso et delia 
nazionale presente in tribuna. 
«È veramente difficile - ha det­
to Vicini - stabilire quali siano 
le differenze fra il Milan d i Ca­
pello e quel lo d i Sacchi. A d 
ogni modo le risultanze sono . 
ancora una volta confortanti. 
Contro una squadra d i tale ca­
ratura non ce n'ò per nessu­

no». Capello ha lasciato in 
panchina Aldo Serena propo­
nendo in attacco i l solo Van 
Basten, con Gullit a caracollare 
In liberta soprattutto sulla zona 
destra del campo in modo da 
non sovrapporsi con Donado­
ni , col locato prevalentmente 
sull'altro versante. Van Basten 
al centro dell 'attacco non s'è 
ma i sentito solo. Gullit, Dona­
doni , il velocissimo Evani, Ri)-
kaard e soprattutto Demetrio 
Albertini, con repentine verti­
calizzazioni si sono proposti al 
suo fianco per efficaci scambi 
che hanno creato tante palle 
gol Insomma un gioco armo­
nico con tanto pressing che 
promette mol to bene. 

•Non ho mai fatto salti d i 
gioia all ' idea d i giocare da solo 
in attacco - commenta Van 
Basten - ma se Albertini, Gullit, 
Donadoni ed Evani continue­
ranno a proporsi in questa ma­
niera ed a tirare in porta come 
contro l'Ascoli, dovrò fare mar­
cia indietro e ricredermi». 

La difesa rossonera, contro 
un Ascoli inespressivo e arruf­
fone non ha avuto mol to da fa­
re. Buoni alcuni spunti sulla fa­
scia sinistra di Gambaro. 

Ad ogni modo la vittoriosa 
partita del Del Duca ha posto 
ancora una volta sugli scudi 
Demetrio Albertini. Il ventenne 
centrocampista destinato a 
prendere il posto d i Ancclott i è 
stato protagonista d i 90 minut i 
esemplari per dedizione e sen­
so tattico. Ha diretto la squa­
dra con la perizia d i un tren­
tenne, senza sbavature, ten-
tennementi e con una eccezio­
nale visione d i gioco. Col pas­
sare dei minut i ha provato an-

Privi di Scifo, Cravero e Martin Vazquez i granata riescono a contenere i pugliesi 
La squadra di Salvemini denuncia gravi limiti offensivi, solo Joao Paulo si salva 

Un pari che accontenta tutti 
BARI-TORINO 

1 BIATO 
2L0SET0 
SPARENTE 
4TERRACENERE 
5CALCATERRA 

6 
6 

6.5 
6.5 

e 
MACCOPPI82' 

6PROGNA 
7 CUCCHI 

6 
6 

RIZZAROI65' 
SFORTUNATO 
SFARINA 

10PLATT 
11 JOAO PAULO 

6 
5.5 

6 
6.5 

12 GENTILI 
15 CACCIA 
16SODA 

1-1 
MARCATORI : 18' M u s s i , 26 ' 

P ia t i ( r lg.) 

ARBITRO: S ta fogg la 6 

NOTE: Spet ta tor i pagant i 
23.068, pe r un incaaso d i L. 
534.579.000 abbona t i 
21.507, per una quo ta abbo­
namen t i d i L. 571 . 052.942. 
A m m o n i t i : Ca lca te r ra , B r u ­

no, A n n o n i . 

1 MARCHEGIANI 
2 BRUNO 
3SORDO 

6 
5 
6 

COIS88' 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6 ANNONI 
7 MUSSI 

6 
6.5 
5.5 
6.5 

CARILL082' 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

10VENTURIN 
11CASAGRANDE 

6.5 
5 
6 
6 

12 DI FUSCO 
«V IER I 
16 BERTELLI Platt realizza dal dischetto il gol del pati barese 

M A R C E L L O C A R D O N E 

• I BARI. Un pareggio giusto, 
al termine d i una partita a lun­
ghi tratti non esaltante, ha ac­
contentato sìa il Tor ino, che 
vero Toro non era per le im­
portanti assenze d i Scifo, Cra­
vero, Policano e Martin Vaz­
quez, sia il Bari, che e ancora 
alla ricerca del la sua identità. 

Il Bari in formazione t ipo ha 
ancora una volta evidenziato i 
notevoli l imit i nel reparto of­
fensivo, dove l'australiano 
Frank Farina non e mal stato 
messo in condizione d i render­
si pericoloso, Platt ha giocato 
solo a sprazzi, mentre Joao 
Paulo, come sempre il più atti­
vo, si e ritrovalo sempre cir­

condato da un nugolo d i av­
versari. Nel Bari c'è ancora 
molto da lavorare per rendere 
più compatta la squadra, e le­
gare i vari reparti. 

Il Torino, ben messo in cam­
po da Mondonico. con Annoni 
l ibero, Benedetti incollato co­
me un mastino rabbioso su Fa­
rina, il grezzo Pasquale Bruno 
a rincorrere i l veloce Joao Pau­
lo e con Sordo sulle tracce del 
mobi le Platt, ha dimostrato d i 
essere giù Immerso nell 'atmo­
sfera del campionato. I grana­
ta nonostante le quattro im­
portanti assenze (Casagrande 
e stato recuperato in cstremis) 
hanno giocato, nel pr imo tem­

po, spavaldamente, riuscendo 
anche ad andare in vantaggio 
con Mussi. Solo nel secondo 
tempo i piemontesi sono calati 
•scendendo" a compromessi 
col Bari pei un pareggio che 
accontentava entrambe le 
squadre. A l 16' il pr imo grave 
pericolo pet Biato, ma il gran 
tiro dal limite di Annoni termi­
nava di poco alto. Appena due 
minut i dopo il Toro era già in 
vantaggio. Una precisa puni­
zione o i Ventunn. battuta dalla 
trequarti, pescava in arca d i ri­
gore il liberissimo Mussi che 
con un preciso diagonale raso­
terra superava I incolpevole 
Biato. il Toro si gasava e sulla 
scia dell'entusiasmo ci riprova­
va. Al 23' un invitante cross d i 
Lentini veniva malamente 

sprecato da Casagrande, il cui 
colpo d i testa ravvicinato non 
creava alcun pericolo. Al 26' il 
Bari finalmente si svegliava ed 
alla prima opportunità già ac­
ciuffava il pari, il brillante Pa­
rente rubava un prezioso pal­
lone a centrocampo e dopo 
aver superato in scioltezza An­
noni, Sordo e Fusi veniva fer­
mato fallosamente da quest'ul­
t imo, proprio all'ingresso del­
l'area di rigore. Stafoggia non 
aveva dubbi e Platt dal dischet­
to con grande sicurezza realiz­
zava il suo primo gol nel cam­
pionato italiano. 

Nel finale del tempo il Bari 
andava addirittura vicino al 
raddoppio: una veloce trian­
golazione liberava Cucchi al ti­

ro, violento ma impreciso. Nel­
la ipresa il Toro era decisa­
m e n e più prudente e rare era­
no le occasioni pericolose. Al 
S6' i l Bari reclamava un secon­
do rigore, per il rude atterra­
mento d i Cucchi, anche in tale 
i>c< astone Stafoggia non aveva 
duf ibi . in assenza dì Scifo e 
Martin Vazquez al 63' ci pen-
sa\ Ì Cucchi a lanciare Brescia­
ni , ma questi veniva fermato 
fallosamente al limite dell 'a­
ree: All '85' l 'ultima occasione 
del a partita si presentava a Fa-
nn, i, ma l'unica volta che l'au-
str.iliano riusciva a liberarsi d i 
Benedetti trovava sulla sua 
str ida Marchegiani, che con 
un ^ran volo deviava in angolo 
il p' eciso colpo di testa. 

che a presentarsi nell'area 
avversaria e a tirare in porta. 

Vicini gli ha fatto i compl i ­
menti e a fine partita anche i 
suoi compagni sono stati pro­
dighi d i elogi nei suoi confron­
t i . 

•È stupefacente - ha detto 
Van Basten - che un ragazzo 
di 20 anni, al debutto, sappia 
comportarsi con tanta lucidità 
e intelligenza tattica. Pare un 
veterano. Guida la squadra 
che è un piacere». 

Lui, Demetrio Albertini, si 
schermisce. Arroscisce quan­
do gli riferiscono dei compl i ­
menti d i Vicini. 

•Ringrazio tutti. Ma con 
campioni come Gullit, Van Ba­
sten, Rijkaard e Donadoni è 
tutto facile, lo sto il al centro 
del campo e cerco d i far girare 
la squadra con semplicità e 
nella maniera più efficace pos­
sibile 
• L'Ascoli, purtroppo per De 
Sisti e Rozzi, è ben poca cosa. I 
reparti sotto accusa sono so­
prattutto centrocampo ed at­
tacco. Troglio e Vervoort gira­
no a vuoto, non fanno filtro e 
non promuovono la manovra 
e i due attaccanti Bierhoff e 
Giordano si trovano spaesati e 
senza palloni giocabili. E pure 
la difesa non è immune da col­
pe. Certo non tutte le squadre 
si chiameranno Milan. Ma De 
Slsti non dorme sonni tranquil­
l i . 

•Mi aspettavo mol lo d i più 
dai miei giocatori» ammette 
sconsolato. Chiederà qualche 
rinforzo al presidenti Rozzi. Ma 
una cosa pare comunque 
chiara: il campionato dell 'A­
scoli sarà co lmo di sofferenze. 

DeSìsti 
«Troppo forti» 
E Vicini 
è d'accordo 
• i ASCOLI. Azeglio Vicini, 
dall 'alto della tribuna del De 
Duca e a fianco dell 'ori, l'orla-
ni , rassegnato tifoso ascolano, 
ioiografa la gara in u n i Umi l ­
tà: «Troppa differenza». L'ex 
tecnico azzuro ha poi sfodera­
to tutla la sua diplomazia per 
glissare sulle differenze di gio­
co tra Sacchi e Capellc. «A me 
sembra sempre lo stes-o, torte 
Milan - ha dichiarato .illa fine 
l 'alleratore De Sisti - e tutto 
sommato sono soddis fatto di 
quanto visto in campo. I russo-
neri hanno imposto ritmi note­
volissimi ed ai miei uomin i 
posso solo rimproverare una 
non eccelsa gestione del l ' i pal­
la, mi aspettavo di più in faie 
d i disimpegno». Tutti i l'accor­
do con il mister i giocatori 
bianconeri. Da Vervoort a Tro­
glio. lutt i ammettono la netta 
superiorità del Milan e l'impos­
sibilita d i fare d i più di quanto 
espresso. «1 loro centri camp i ­
sti sono tutti grandi campioni», 
ha detto l'argentino ex laziale. 
Infine, Benetti toglie la gioia 
del gol a Van Basten: "La pa'la 
sarebbe finita lo stesso in rete -
ha de fio il difensore - ina 'ono 
stato io a deviare la conclusio­
ne dell'attaccante milanist a». 

C1A.M. 

Capello 

Stesso gioco 
di Sacchi? 
«Non è vero» 
tm ASCOLI. Nci^li spogliatoi 
del Del Duca sono tutti d'ac­
cordo: troppa dil 'erenza tra il 
Milan, squadrone rigenerato, e 
l'Ascoli ancora sp':nmentale d i 
mister De Sisti. fV>r i giocatori 
milanisti sorrisi e giudizi positi­
vi per tutti. «Ascoi squadra dif­
ficile. Bravo il portiere», sinte­
tizza Van Basten, autore del 
gol-partita, al termine. Gli fa 
eco Gullit: «Quei-lo campo è 
sempre stato irsidioso, co­
munque credo <hc abbiamo 
meritato la vittoria, malgrado 
la sfortuna ci perseguitasse» 
Costacurta, invece, entra nel 
merito dell 'episodio che ha vi­
sto l'arbitro infiggergli una 
ammonizione. «Il mio fallo era 
forse troppo evidente ed il giu­
dice di gara ha fatto bene ad 
estrarre il cartell ino giallo». 
Soddisfatto, natu talmente, an­
che mister Capello che ha per­
sino dichiarato d i aver sofferto 
fino alla fine perche «nel calcio 
non si può mai c s e r e sicuri...». 
Punzecchiato si. 11'ereditA la-
sciataglia da Sacchi, il tecnico 
rossonero ha rii> posto secca­
mente: " lo ho le i "lie idee». Sor­
ridente anche Call iani. al se­
guito della squacra. Insomma, 
il Milan pensa già alla gara con 
il Brescia. DLM. 

Tra gli azzurri orfani di Diego è nata una nuova stella 
Ma gli schemi di Ranieri devono ancora essere mandati a memoria 

Zola imita Maradona 
NAPOLI-ATALAHTA 

1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5CORRADINI 
68LANC 
7PUSCEDDU 

6 
6,5 

6 
5.5 

6 
6.5 
5.5 

MAURO 65' 
8 DE AGOSTINI 
9CARECA 

10 ZOLA 
11 PADOVANO 

5.5 
6 
7 

5,5 
SILENZI 55' 

12SANS0NETTI 
14FILARDI 
15 DE NAPOLI 

1-0 
MARCATORI : 8 3 ' Z o l a 
ARBITRO: Ceccar in l 6 

NOTE: a m m o n i t i De Pat re e 
M a u r o . Spet ta tor i 19.183 
pagant i p iù 22.139 abbonat i 
per un to ta le d i 41.322 per 
un Incasso di 559 m i l i on i 
60mi la l i re p iù quo ta abbo ­
nati 516 m i l i on i SOOmlla per 
un to ta le d i un m i l i a rdo 

75.860. 

1FERRON 
2MINAUD0 
3 PASCIULLO 
4B0RDIN 
5P0RRINI 
6 SOTTILI 
7 DE PATRE 
8STROMBERG 
9PERR0NE 

VALENTINI65' 
10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

CARECA 76' 

6 
6.5 
6.5 

6 
6 
6 
6 

6.5 
5.5 

6 
5.5 

12 RAMON 
13 0RLANDINI 
14 CLEMENTI 

L O R E T T A S I L V I 

• • NAPOLI. Dagli assoli d i 
Maradona alle lezioni d i Ra­
nieri, i l Napoli cambia cosi: 
speranze e pubbl ico dimezza­
t i , umiltà al posto della boria, 
buona volontà che sostituisce 
sette anni di accademia, infer­
no e paradiso, vittorie e danna­
zione. Il Napoli d i Ranieri e il 
Napoli d i Blanc, il francese 
gentile che e oggi il terzo stra­
niero azzurro accanto a Care-
ca, ieri f inalmente in crescita, 
ed Alemao, che era squalifica­
lo. Comincia con una magica 
punizione di Zola, quasi una 
citazione all'era maradoniana, 
l 'anno pr imo dopo Diego. Può 
darsi che questa squadra ope­

raia sia passeggera, la messia­
nica attesa è già cominciata e 
mai Maradona era mancato 
tanto ad un campionato alla ri­
cerca d i protagonisti. Ma intan­
to quella di Blanc e di Zola è la 
nuova dimensione di un Napo­
li con un obiettivo europeo. E 
alla prima di campionato a Ra­
nieri capila l'Atalanta, avversa­
ria modesta ma non modestis­
sima, con quella freccia di Ca-
niggia imbngliata dal catenac­
cio d i Giorgi e il sempre valido 
Stroemberg a mettere qualche 
volta paura. 

Nel Napoli manca, olire ad 
Alemao, Nando De Na]>oli che 

si sta facendo suppli ie da De 
Agostini. Ferrara alla fine qicca 
ad una infiltrazione ce e < in ca­
pitano coraggioso. Corredini, 
in lite con la società perche 
avrebbe voluto and? ' uà, è 
spostato a cent rocampo men­
tre Padovano viene elette • spal­
la di Careca, almeno per un 
giorno, a discapito d i Silenzi, il 
più atteso naturalniei l'e e 
Blanc, che debutta nel cam­
pionato italiano ed > a nà in 
mano la valigia- in no lai.i rag­
giungerà la sua Francia mpe-
gnala mercoledì c o n f o a Ce­
coslovacchia per l 'cutoi «-"o, Il 
francese salterà cosi l'i TI pegno 
decisivo d i Coppa cor. l-i Reg­
giana. Scuotono la testa gli in­
viati d'oltralpe in tribuna: 

Blanc in Francia giocava molto 
più «libero»; qui invece, anche 
rispetto alle prime esibizioni, il 
difensore appare più pruden­
te, meno i n d i r e agli inseri­
menti in avanti. 

Il tono dell ' incontro non e 
alto: la manovra è prevalente­
mente napoletai la ma d i con­
clusioni a rete *e ne vedono 
pochine a parte una sortita del 
volenteroso Zoll i al 1T che sta 
per infilare con una insidiosa 
parabola Ferron La folla incita 
Padovano ma il Napoli mostra 
i l imiti già visti nelle amichevoli 
ed anche in Copoa Italia: i gio­
catori stanno cercando di 
mandare a merror ia la lezione 
di Ranieri ma la riconversione 
al gioco di priiTici. alla manovra 
essenziale, non è facile per 
una squadra che da *iempre 
porta palla. L'Atalanta non fa 
vedere molto di J Ì Ù , ma le sue 
motivazioni sono senz'altro 
minori Careca .ippare a tratti, 
ma e troppo sp< sso costretto a 
tornare per la mancanza di n-
fomimenti . 

Nella ripresa Silenzi prende­
rà il posto di Padovano e Mau­
ro quello di Puseeddu. A l 1T il 
Napoli reclama per un presun­
to fallo di rigore su Zola stretto 
al limite dell'area da Borain e 
Porrini. Al 72' ancora Zola re­
clama per un mani in area, poi 
un po ' di mischia mette paura 
alla difesa bergamasca. Il gol 
sta per arrivare mentre conti­
nuano a rullare i tamburi della 
curva E Zola con una perfetta 
punizione [>orta nel carniere di 
Ranieri i primi <lue punti della 
stagione. Qui > 'è ancora un 
numero dieci e l i . ' fa sognare. 


